
In ricordo del Professore Giuliano Minichiello 

 

Giuliano Minichiello ha rappresentato la figura dell’intellettuale contemporaneo che ci ha insegnato 

a guardare l’uomo in una prospettiva planetaria. 

Epistemologo, filosofo della scienza, tra gli intellettuali più raffinati del nostro tempo, ha saputo 

coniugare, in una positiva e concreta contaminazione disciplinare, la dimensione filosofica e la 

dimensione educativa degli studi pedagogici. 

Ho avuto la fortuna di essere sua allieva,  prima al Liceo Classico di Avellino Pietro Colletta, e all’ 

Università, dopo.  

Grazie a lui ho conosciuto l’Accademia e accanto a lui ho cominciato a fare ricerca.  

Da Giuliano ho imparato l’autorevolezza educativa, l’impegno costante, la libertà di scelta, il rigore 

nello studio accompagnati sempre da quella raffinata gentilezza che lo contraddistingueva.  

I suoi studi, le sue ricerche e le sue pubblicazioni testimoniano l’esempio di una pedagogia capace 

di rappresentarsi come una vera e propria piattaforma culturale da cui partire per rileggere la 

contemporaneità.  

Tra le sue numerose pubblicazioni si ricordano:  Nuova razionalità e processi educativi, Napoli, 

Morano 1988;  Il doppio pensiero. Razionalità e analogia nel discorso pedagogico, Napoli, Morano 

1994; Il mondo interpretato. Educazione e teoria della conoscenza, Brescia, La Scuola 1995; 

Autobiografia e pedagogia, La Scuola, Brescia 2000; Comunità Persona Comunicazione, Avellino, 

Sellino Editore 2000; La vita a termine, Venezia, Marsilio 2007; Pensare il conoscere, Bari, Pensa, 

2014. 

Nel ricordo di Giuliano Minichiello a  tutta la comunità scientifica resta indelebile la riflessione 

pedagogica di uno studioso illuminato arricchita da quella sensibilità scientifica e umana che solo 

gli esempi di grande cultura sanno lasciare. 

Abbraccio con affetto la moglie Annamaria ed il figlio Agostino. 
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